DEQRLACCEISTINA., T3
efeir pilt 'acqua 5 ¢he qualunque Fonte della Certina,
prefa a parte, nea bifogno diracque, che'in lui fi
{carichino per andarfene con decoro, cui perde dopo
nun abbondante mezzo miglio, unendoficolla Cettina.
Sopra Rumin a Tramontana, intorno a due miglia di
diftanza, v’¢ una Caverna, che meritadieflere vedu-
tapelifuo nobile, e ‘magnifico ingreflo. Io non la o
efaminata internamente che alla parte deftra, ( poi-
che viofono due rami ) ne vidi gran pregio ne’ la-
vori degli ftillicidj. Si offerva 'per6 una infinitd di
Vafche, che cominciano a formarfi dalle acque , in
cui fi {corge il principio di una mirabile Maeftria del-
la Natura. Alla parte finiftra di quefta Caverna non
fi pud andare fenz’ajutodi fcala, o di corda. 1l Fiu-
me Rumin, oltre gli altri pefci,{fomminiftraunabon-
dante numero di Tinche , che nullaoftante I'annuo
efterminio, che ne fanno gli abitanti , fi confervano
in si gran copia, che fe vi fi porgefle il rimediodi
non lafciarle pefcar ne’ tempi delle loro congiunzioni
matrimoniali', farebbe  {perabile , che le Tinche di
Rumin , facendole feccare, unitamente a quelle del-
le altre acque, e fpecialmente della Cettina , potef-
fero divenire un buon, ed utile capo di commercio,
e farebbono preferibili a certi difguftanti , e fchifofi
pefci, per cui tanto foldo regli alcrui Stati annual-
mente fi confuma. Si unifcano alle Tinche le "An-
guille, e varjy aleri generi di pefci de’ Laghi, e de
Fiumi della Dalmazia, e fi vedrd., che fi avrd po-
chiffimo bifogno de’ pefci foreftieri', parlo de’ pit
cattivi . Non ¢ pero | arte pefcatoria si male intefa
fra i noftri Morlacchi, che i pefcatori non fappiano
pigliare de’ pefci in quantitd, Il folo difetto &dinon
faper pefcar a tempo. 1l modo, con ‘cui pefcano le
Tinche, ¢ il feguente. Si formano molte caneftre

‘ ova.



